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Di seguito alcuni termini chiave utilizzati nel report. 

Assegnatario (Assignee): persona fisica o giuridica attualmente in possesso dei diritti di proprietà del brevetto. Può essere il richiedente 
(Applicant) o il soggetto al quale questo ha trasferito i diritti di proprietà del brevetto.  

Brevetto: titolo giuridico che esclude soggetti diversi dal possessore dallo sfruttamento dell’invenzione per un periodo di tempo definito 
(generalmente 20 anni) e all’interno di una determinata estensione geografica.

Classificazione tecnologica brevettuale: sistema di classificazione standardizzato utilizzato per catalogare le application in funzione delle 
aree tecnologiche.

Cooperative Patent Classification (CPC): classificazione internazionale dei brevetti per ambito tecnologico realizzata dall'EPO (European 
Patent Office) e dall'USPTO (United States Patent and Trademark Office). Tutte le domande di brevetto sono classificate in questo sistema 
di classificazione gerarchico riconosciuto a livello internazionale. Esso si articola in sezioni, classi, sottoclassi, gruppi e sottogruppi. (Clicca 
qui per vedere la classificazione).

Data di deposito: data ufficiale in cui una domanda di brevetto viene presentata presso l’ufficio brevetti competente.

Domanda di brevetto (Application): richiesta di tutela brevettuale per un'invenzione depositata presso un ufficio brevetti.

ENV-TECH: sistema di classificazione brevettuale sviluppato dall'OECD per identificare e misurare l'innovazione ambientale attraverso i 
dati sui brevetti, raggruppandoli in base ai diversi ambiti della sostenibilità.

Estensione geografica: area geografica nella quale il possessore dei diritti di proprietà del brevetto può esercitare il proprio diritto 
all’esclusiva sullo sfruttamento dell'invenzione.

Famiglia brevettuale: insieme di domande di brevetto correlate tra loro e depositate in uno o più paesi per proteggere la stessa invenzione 
o un'invenzione simile da parte di un inventore comune.

Maggio 2026 1

Alcune parole chiave utilizzate nel report

IV

https://worldwide.espacenet.com/patent/cpc-browser
https://worldwide.espacenet.com/patent/cpc-browser
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• L’economia moderna, anche definita lineare perché 
opera secondo il modello "take-make-dispose" nel 
quale si fa uso illimitato delle risorse per produrre 
beni destinati a essere scartati dopo l’uso, non è più 
sostenibile.

• Quindi, trasformare il modo in cui le organizzazioni 
utilizzano le risorse, sostituendo il tradizionale 
modello lineare con un sistema di produzione chiuso 
in cui le risorse vengono riutilizzate e mantenute in 
cicli chiusi di produzione e utilizzo, consentendo di 
generare più valore e per un periodo di tempo più 
lungo, è la chiave del cambiamento. 

• Ciononostante, la transizione verso un nuovo modello 
economico, denominato Economia Circolare, 
rappresenta una delle sfide più urgenti e strutturali 
del nostro tempo, che richiede un grande sforzo 
innovativo da parte di tutti gli attori dell’ecosistema.
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• In questo contesto, l’innovazione tecnologica rappresenta uno 
dei principali motori in grado di promuovere la trasformazione 
di prodotti e processi in chiave circolare, abilitando soluzioni 
concrete per chiudere i cicli delle risorse, quali materiali, 
energia e acqua.

• Al fine di valutare l’attività innovativa riferita all’Economia 
Circolare, le application (domande di brevetto) costituiscono 
una delle fonti informative più significative: permettono di 
analizzare la quantità di innovazione prodotta da un territorio, 
di individuare dove si concentrano gli sforzi della ricerca e di 
identificare gli attori che guidano la trasformazione. 

• Il presente Report si pone come obiettivo l’analisi dell’attività 
innovativa relativa alle tecnologie dell’Economia Circolare, 
prodotta da attori italiani, nel decennio 2013–2023. Attraverso 
analisi descrittive, volte a valutare trend temporali, 
distribuzione geografica e aree tecnologiche, il Report intende 
fornire un quadro di riferimento aggiornato e comprensivo, 
evidenziando al contempo possibili traiettorie future 
dell'innovazione circolare italiana.

3
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Cos'è l'Economia Circolare e 
di cosa deve occuparsi?

1

L’Economia Circolare è un nuovo modo di concepire l’economia basato sulla riduzione della produzione di rifiuti e dell’inquinamento, 
sulla rigenerazione degli ecosistemi e sul mantenimento dei prodotti e dei materiali in uso il più a lungo possibile. Come ogni sistema 
economico, anche l’Economia Circolare deve occuparsi di materiali, acqua ed energia e trovare la sua reale efficacia in una loro 
gestione integrata e sistemica.

L’Economia Circolare applicata ai materiali mira a ridurre l’uso di risorse vergini, mantenendo i prodotti e i materiali in 
uso per un periodo più lungo attraverso una serie di azioni quali il riuso, la riparazione, la riprogettazione per la 
durabilità e la simbiosi industriale. 

L’Economia Circolare applicata all’acqua consiste nell’uso efficiente della risorsa idrica, tramite la riduzione dei 
prelievi, il riutilizzo delle acque reflue trattate e la chiusura dei cicli idrici nei processi industriali.

L’Economia Circolare applicata all’energia punta a minimizzare le perdite energetiche e le emissioni in atmosfera 
attraverso l’efficienza energetica, il recupero dell’energia dai flussi di scarto e l’integrazione delle fonti rinnovabili.

4



• L'obiettivo del Report è quello di:

Ø misurare la quantità d'innovazione circolare italiana;

Ø valutare le aree dell’Economia Circolare che presentano 
una maggiore attività innovativa;

Ø evidenziare alcune eccellenze.

• A tal fine, l'analisi si basa sui dati brevettuali, che rappresentano 
una delle principali fonti per lo studio dell'innovazione 
tecnologica. È tuttavia opportuno precisare che i brevetti non 
catturano l'intero spettro dell'attività innovativa, poiché una 
parte delle innovazioni non viene brevettata.

• Questo studio si concentra sull'analisi delle application di 
famiglie brevettuali circolari con almeno un assignee italiano. 
Una famiglia è circolare se almeno un'application presenta un 
codice CPC appartenente all'insieme dei codici circolari 
contenuti nella classificazione ENV-TECH.  

• L'analisi ha come orizzonte temporale il periodo 2013-2023; le 
application depositate negli ultimi 18 mesi non sono ancora 
visibili, perché coperte dal segreto legale. Inoltre, i dati riferiti 
agli anni 2022 e 2023 possono essere in via di completamento 
presso gli uffici brevettuali.

• Le informazioni brevettuali sono state scaricate da PATSTAT, 
banca dati brevettuale dell'Ufficio Brevetti Europeo (EPO).
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In merito allo studio

5

COSA SONO LE INNOVAZIONI CIRCOLARI?

Le innovazioni tecnologiche circolari sono quelle che 
favoriscono il riutilizzo e il riciclo di materiali, 
energia e acqua e che promuovono una proposta di 
valore caratterizzata da cicli di vita più lunghi 
rispetto ai prodotti lineari.
La loro identificazione si basa sulla classificazione 
ENV-TECH (Environment-related Technologies), 
sviluppata dall'OECD con l'obiettivo di rendere 
monitorabile e comparabile l'innovazione in ambito 
ambientale a livello internazionale. Tale classifica-
zione organizza i codici CPC (Cooperative Patent 
Classification) in otto categorie tematiche, legate 
alla sostenibilità.
A partire da questa base, i codici CPC riconducibili a 
tecnologie per la circolarità sono stati selezionati e 
organizzati in tre cicli: Materiali, Energia e Acqua.
Questa struttura consente di analizzare il panorama 
brevettuale circolare in modo sistematico, distin-
guendo le traiettorie di innovazione nei diversi cicli 
di riferimento.
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Aree tematiche delle tecnologie circolari

6

Lo schema di seguito riportato, elaborato a partire dalla classificazione ENV-TECH, illustra le sezioni e le sottosezioni selezionate in quanto 
riconducibili, in tutto o in parte, a tecnologie per la circolarità. Per ciascuna sezione è inoltre indicata l'appartenenza a uno dei tre cicli 
dell'Economia Circolare – materiali, energia o acqua – in funzione del ciclo cui la tecnologia fa riferimento.
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NELL'ECONOMIA 
CIRCOLARE ITALIANA
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La quantità d'innovazione circolare 
prodotta in Italia

8

14.987 Application circolari depositate
nel periodo 2013-2023

Anno di primo deposito

Numero di application 
circolari in Italia nel corso 

degli anni di deposito 

Periodo di pubblicazione dei brevetti 2014-2026

0 1.000 2.000 3.000

BR

CA

KR

ES

JP

CN

US

WO

IT

EP

Numero di application circolari

E
st

en
si

o
n

i g
eo

gr
af

ic
h

e

Top 10 estensioni 
geografiche per numero 
di application circolari



Maggio 2026

La quantità relativa d'innovazione circolare
prodotta in Italia
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I primi 10 assignee per quantità di 
application circolari
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Attenzione 
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degli uffici brevettuali. 
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Paese d'origine e tipo di assignee
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Le sezioni tecnologiche CPC 
incluse nell'innovazione circolare 

12

Y-General tagging of new 
technological developments; 
general tagging of cross-
sectional technologies 
spanning over several sections 
of the IPC; technical subjects 
covered by former USPC 
cross-reference art collections 
[XRACs] and digests

B-Performing operations; 
transporting

C-Chemistry; metallurgy

F-Mechanical engineering; 
lighting; heating; weapons; 
blasting engines or pumps

H-Electricity

G-Physics

A-Human necessities

E-Fixed constructions

D-Textiles; paper
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Le sottoclassi tecnologiche CPC 
incluse nelle innovazioni circolari

13

Y02P CLIMATE CHANGE MITIGATION TECHNOLOGIES IN THE PRODUCTION OR PROCESSING OF GOODS

Y02E
REDUCTION OF GREENHOUSE GAS [GHG] EMISSIONS, RELATED TO ENERGY GENERATION, TRANSMISSION OR 

DISTRIBUTION

Y02W
CLIMATE CHANGE MITIGATION TECHNOLOGIES RELATED TO WASTEWATER TREATMENT OR WASTE 

MANAGEMENT

Y02T CLIMATE CHANGE MITIGATION TECHNOLOGIES RELATED TO TRANSPORTATION

H01M
PROCESSES OR MEANS, e.g. BATTERIES, FOR THE DIRECT CONVERSION OF CHEMICAL ENERGY INTO ELECTRICAL 

ENERGY

B60L

PROPULSION OF ELECTRICALLY-PROPELLED VEHICLES); SUPPLYING ELECTRIC POWER FOR AUXILIARY EQUIPMENT 
OF ELECTRICALLY-PROPELLED VEHICLES; ELECTRODYNAMIC BRAKE SYSTEMS FOR VEHICLES IN 

GENERAL; MAGNETIC SUSPENSION OR LEVITATION FOR VEHICLES; MONITORING OPERATING VARIABLES OF 
ELECTRICALLY-PROPELLED VEHICLES; ELECTRIC SAFETY DEVICES FOR ELECTRICALLY-PROPELLED VEHICLES

Y02B
CLIMATE CHANGE MITIGATION TECHNOLOGIES RELATED TO BUILDINGS, e.g. HOUSING, HOUSE APPLIANCES OR 

RELATED END-USER APPLICATIONS

C08J WORKING-UP; GENERAL PROCESSES OF COMPOUNDING; AFTER-TREATMENT NOT COVERED BY SUBCLASSES

B01D SEPARATION

B29B
PREPARATION OR PRETREATMENT OF THE MATERIAL TO BE SHAPED; MAKING GRANULES OR 

PREFORMS; RECOVERY OF PLASTICS OR OTHER CONSTITUENTS OF WASTE MATERIAL CONTAINING PLASTICS
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La distribuzione delle innovazioni circolari 
tra i cicli di materia, acqua ed energia
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ENV-TECH Sankey
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Class
211

Class: 7.5.1. Using renewable energies, e.g. solar water pumping
Class
46

Class: 7.5.2. Measures for saving energy, e.g. in green houses
Class
42

Class: 7.5.3. Reduction of greenhouse gas [GHG] emissions in agriculture
Class
256

Class: 7.5.6. Livestock or poultry management
Class
1
Class: 7.5.8. Food processing, e.g. use of renewable energies or variable speed drives in handling, conveying or stacking
Class
45

Group: Animal feeding-stuffs from waste material such as feathers, bones or skin; waste dairy products; hydrolysates of wood or straw; molasses; distillers' or brewers' waste
Group
62

Group: Applications of disintegrable, dissolvable or edible materials. Packaging material
Group
543

Group: Clay-wares; Waste materials or Refuse
Group
76

Group: Compacting the glass batches, e.g. pelletizing
Group
3
Group: Footwear made of rubber waste
Group
7
Group: Hydraulic cements from oil shales, residues or waste other than slag
Group
2
Group: Obtaining tin; From scrap, especially tin scrap
Group
3
Group: Obtaining zinc or zinc oxide; From muffle furnace residues; From metallic residues or scraps
Group
33
Group: Paper-making; Fibrous raw materials or their mechanical treatment - using waste paper
Group
3
Group: Paper-making; Fibrous raw materials or their mechanical treatment; Defibrating by other means - of waste paper
Group
6
Group: Paper-making; Other processes for obtaining cellulose; Working-up waste paper
Group
11
Group: Paper-making; Pulping; Non-fibrous material added to the pulp; Waste products
Group
2
Group: Preparing material; Recycling the material
Group
11
Group: Presses specially adapted for consolidating scrap metal or for compacting used cars
Group
39

Group: Reclaiming serviceable parts of waste accumulators
Group
77

Group: Reclaiming serviceable parts of waste cells or batteries
Group
39
Group: Recovery of material from discharge tubes or lamps
Group
2

Group: Recovery of plastics or other constituents of waste material containing plastics
Group
647

Group: Recovery or working-up of waste materials (plastics)
Group
552

Group: Separating solid materials; General arrangement of separating plant specially adapted for refuse
Group
162

Group: Stripping waste material from cores or formers of thin or filamentary material, e.g. to permit their re-use
Group
14
Group: Systematic disassembly of vehicles for recovery of salvageable components, e.g. for recycling
Group
5
Group: Textiles; Disintegrating fibre-containing articles to obtain fibres for re-use
Group
37

Group: Use of agglomerated or waste materials or refuse as fillers for mortars, concrete or artificial stone; Waste materials or Refuse
Group
149

Group: Working-up raw materials
Group
315

Group: Working-up used lubricants to recover useful products
Group
58

Group: Organic fertilisers from waste or refuse, e.g. manure, from distillery wastes, molasses, waste water, sewage sludge, household or town refuse
Group
262

Group: Production of liquid hydrocarbon mixtures from rubber or rubber waste
Group
228

Subclass: 2.6.1.1. Batteries
Subclass
1,792

Subclass: 2.6.1.2. Capacitors
Subclass
88

Subclass: 2.6.1.3. Thermal energy storage
Subclass
323

Subclass: 2.6.1.4. Mechanical energy storage, e.g. flywheels or pressurised fluids
Subclass
175

Subclass: 6.2.5.1. Mechanical processing of waste for the recovery of materials, e.g. crushing, shredding, separation or disassembly
Subclass
290

Subclass: 6.2.5.10. Packaging reuse or recycling, e.g. of multilayer packaging
Subclass
99

Subclass: 6.2.5.11. Recycling of waste of electrical or electronic equipment [WEEE]
Subclass
47

Subclass: 6.2.5.12. Recycling of batteries or fuel cells
Subclass
66

Subclass: 6.2.5.13. Use of waste materials as fillers for mortars or concrete
Subclass
423

Subclass: 6.2.5.2. Waste management of vehicles
Subclass
4

Subclass: 6.2.5.3. Construction or demolition [C&D] waste
Subclass
64

Subclass: 6.2.5.4. Glass recycling
Subclass
26

Subclass: 6.2.5.5. Plastics and rubber recycling
Subclass
929

Subclass: 6.2.5.6. Paper recycling
Subclass
17
Subclass: 6.2.5.7. Disintegrating fibre-containing textile articles to obtain fibres for re-use
Subclass
25
Subclass: 6.2.5.8. Recovery of fats, fatty oils, fatty acids or other fatty substances, e.g. lanolin or waxes
Subclass
22
Subclass: 6.2.5.9. Recycling of wood or furniture waste
Subclass
2

1. ENVIRONMENTAL MANAGEMENT

2. CLIMATE CHANGE 
MITIGATION technologies 

related to ENERGY 
GENERATION, TRANSMISSION 

OR DISTRIBUTION

3. CAPTURE, STORAGE, SEQUESTRATION 
OR DISPOSAL OF GREENHOUSE GASES

4. CLIMATE CHANGE MITIGATION 
technologies related to TRANSPORTATION

5. CLIMATE CHANGE MITIGATION 
technologies related to BUILDINGS

6. CLIMATE CHANGE MITIGATION 
TECHNOLOGIES related to 

WASTEWATER TREATMENT OR 
WASTE MANAGEMENT

7. CLIMATE CHANGE MITIGATION 
TECHNOLOGIES IN THE PRODUCTION 

OR PROCESSING OF GOODS

8. CLIMATE CHANGE MITIGATION IN INFORMATION 
AND COMMUNICATION TECHNOLOGIES [ICT]

SEZIONE SOTTOSEZIONE CLASSE SOTTOCLASSE/GRUPPO

La rappresentazione mostra la 
distribuzione delle application 
circolari tra i diversi livelli della 
classificazione ENV-TECH (sezio-
ne, sottosezione, classe e 
sottoclasse/gruppo).  
Ciò permette di valutare quali 
sono le tecnologie più rilevanti 
all'interno del panorama delle 
innovazioni circolari.
Nelle slide seguenti viene fornita 
una visione dettagliata delle 
tecnologie circolari brevettate.
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7. CLIMATE CHANGE MITIGATION 
TECHNOLOGIES IN THE PRODUCTION OR 
PROCESSING OF GOODS

2. CLIMATE CHANGE MITIGATION technologies 
related to ENERGY GENERATION, 
TRANSMISSION OR DISTRIBUTION

6. CLIMATE CHANGE MITIGATION TECHNOLOGIES related 
to WASTEWATER TREATMENT OR WASTE MANAGEMENT

1. ENVIRONMENTAL MANAGEMENT

4. CLIMATE CHANGE MITIGATION 
technologies related to TRANSPORTATION

5. CLIMATE CHANGE MITIGATION 
technologies related to BUILDINGS

3. CAPTURE, STORAGE, SEQUESTRATION 
OR DISPOSAL OF GREENHOUSE GASES

8. CLIMATE CHANGE MITIGATION IN INFORMATION AND 
COMMUNICATION TECHNOLOGIES [ICT]
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8.2. E NERG Y EFFICIEN CY IN  COMMUN ICAT ION  NETW ORKS

7.7. CLIMATE CHANGE MITIGATION TECHNOLOGIES FOR SECT OR-WID E APPLICATIONS

3.4. CAPTU RE OR DISPOSAL OF CARBON  DIOXIDE (CO2)

6.1. W ASTEWATER TREATMEN T

7.4. T ECH NOLOGIES RELATIN G TO TH E PROCESSING OF MINE RALS
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7.2. T ECH NOLOGIES RELATIN G TO CHEMICAL INDUSTRY
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5.2. E NERG Y EFFICIEN CY IN  BUILD INGS

7.6. T ECH NOLOGIES IN  THE PRODU CTI ON  PROCESS FOR FIN AL I NDUSTRIAL OR CON SUMER PRODUCTS

7.1. T ECH NOLOGIES RELATED  TO ME TAL P ROCESSING

6.2. SOLID  WASTE MAN AGEMEN T

4.1. ROAD  TRAN SP ORT

1.3. W ASTE MANAGEME NT

2.6. E NABLING TECHNOLOGIES (T ec hnologies with potential or indirec t c ontribution to GHG  emission mitigation)

Numero di application circolari

CCMTs in PRODUCTION OR PROCESSING

ENVIRONMENTAL MANAGEMENT

CCMTs in ENERGY

CAPTURE, STORAGE, SEQUESTRATION OR DISPOSAL OF 
GREENHOUSE GASES

CCMTs in TRANSPORTATION

CCMTs in BUILDINGS

CCMTs in WASTEWATER TREATMENT OR WASTE MANAGEMENT

CCMTs in ICT
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7.4.1. Production of  cement

7.3.1. Bio-feedstock

6.2.4. Bio-organic frac tion processing; P roduction of fertilisers from the organic  fraction of  waste or refuse

7.4.4. Production of  ceramic materials or ceramic  elements

1.3.6. Waste management – Not elsewhere classified

7.5.3. Reduction of greenhouse gas [GH G] emissions in agric ulture

1.3.3. Fertiliz ers from waste

2.2.2. Fuel from waste, e.g. synthetic alc ohol or diesel

7.2.1. Process efficiency in c hemical industry

7.2.2. Feedstock

2.2.1. Biofuels, e.g. bio-diesel

2.6.2. Hydrogen tec hnology

5.2.2. Energy efficient heating, ventilation or air c onditioning [HVAC]

4.1.1. Conventional vehicles (based on internal combustion engine)

4.1.3. Electric vehicles

7.1.2. Process efficiency

6.2.5. Reuse, recycling or recovery technologies

2.6.1. Energy storage

1.3.2. Material recovery, recycling and re-use

Numero di application circolari

CCMTs in PRODUCTION OR PROCESSING

ENVIRONMENTAL MANAGEMENT

CCMTs in ENERGY

CCMTs in TRANSPORTATION

CCMTs in BUILDINGS

CCMTs in WASTEWATER TREATMENT OR WASTE MANAGEMENT
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6.2.5.9. Recycling of wood or furniture waste

6.2.5.2. Waste management of vehicles

6.2.5.6. Paper recyc ling

6.2.5.8. Recovery of fats, fatty oils,  fatty acids or other fatty subs tances , e.g. lanolin or waxes

6.2.5.7. Disintegrating fibre-containing textile articles to obtain fibres for re-use

6.2.5.4. Glass recycling

6.2.5.11. Recycling of  waste of  electrical or electronic equipment [WEEE ]

6.2.5.3. Construc tion or demolition [C&D ] waste

6.2.5.12. Recycling of  batteries or fuel cells

2.6.1.2. Capac itors

6.2.5.10. Pac kaging reus e or recycling, e.g. of multilayer pac kaging

2.6.1.4. Mechanical energy storage, e.g. flywheels or pressurised fluids

6.2.5.1. Mechanical processing of waste for the recovery of materials, e.g. crushing, shredding, separation or disassembly

2.6.1.3. Thermal energy storage

6.2.5.13. Use of waste materials  as fillers for mortars or concrete

6.2.5.5. Plastics and rubber recycling

2.6.1.1. Batteries

Numero di application circolari

CCMTs in ENERGY

CCMTs in WASTEWATER TREATMENT OR WASTE MANAGEMENT
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Paper-making; Other proc esses for obtaining cellulose; Working-up waste paper

Preparing material; Rec yc ling the material

Stripping waste material from cores or formers of thin or filamentary material,  e.g. to permit their re-use

Obtaining zinc or zinc  oxide; From muffle furnac e residues; From metallic  res idues or sc raps

Textiles; D isintegrating fibre-containing articles to obtain fibres for re-use

Presses spec ially adapted for c onsolidating scrap metal or for compacting us ed c ars

Reclaiming serviceable parts of  waste c ells or batteries

Working-up used lubric ants to rec over useful produc ts

Animal feeding-stuffs from waste material suc h as feathers, bones or skin; waste dairy products; hydrolysates of  wood or straw;
molasses; distillers' or brewers' waste

Clay-wares; Waste materials or Refus e

Reclaiming serviceable parts of  waste acc umulators

Use of agglomerated or waste materials or refuse as fillers for mortars, concrete or artif icial stone; Waste materials or Refuse

Separating solid materials; General arrangement of separating plant specially adapted for refuse

Production of  liquid hydrocarbon mixtures  from rubber or rubber waste

Organic fertilisers from waste or refuse, e.g. manure, from distillery wastes, molasses, waste water, sewage sludge, household or town
refuse

Working-up raw materials

Applications of  disintegrable, dissolvable or edible materials. Packaging material

Recovery or working-up of waste materials (plastics)

Recovery of  plastics or other constituents of waste material containing plastic s

Numero di application circolari

ENVIRONMENTAL MANAGEMENT
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L'UpSet plot è una rappresentazione grafica che consente di visualizzare la 
distribuzione dei dati (in questo caso, le application circolari) riconducibili 
a uno più più insiemi (sezioni).  È costituito da:
• un grafico a barre orizzontali che indica il numero di application 

circolari appartenenti a una sezione specifica.
• una matrice con pallini che indica, in una colonna, le sezioni 

considerate;
• un grafico a barre verticali che indica il numero di application circolari 

appartenenti a una specifica intersezione tra sezioni (sono 
rappresentati gli insiemi con un numero di occorrenze maggiori di 100).

La rappresentazione mostra le application circolari riconducibili a una sola 
sezione e quelle cross-ciclo. 
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H01M
PROCESSES OR MEANS, e.g. BATTERIES, FOR THE DIRECT CONVERSION OF CHEMICAL ENERGY INTO ELECTRICAL 

ENERGY

B60L

PROPULSION OF ELECTRICALLY-PROPELLED VEHICLES); SUPPLYING ELECTRIC POWER FOR AUXILIARY EQUIPMENT 
OF ELECTRICALLY-PROPELLED VEHICLES; ELECTRODYNAMIC BRAKE SYSTEMS FOR VEHICLES IN 

GENERAL; MAGNETIC SUSPENSION OR LEVITATION FOR VEHICLES; MONITORING OPERATING VARIABLES OF 
ELECTRICALLY-PROPELLED VEHICLES; ELECTRIC SAFETY DEVICES FOR ELECTRICALLY-PROPELLED VEHICLES

Y02E
REDUCTION OF GREENHOUSE GAS [GHG] EMISSIONS, RELATED TO ENERGY GENERATION, TRANSMISSION OR 

DISTRIBUTION

B01D SEPARATION

Y02T CLIMATE CHANGE MITIGATION TECHNOLOGIES RELATED TO TRANSPORTATION

C08J WORKING-UP; GENERAL PROCESSES OF COMPOUNDING; AFTER-TREATMENT NOT COVERED BY 
SUBCLASSES C08B, C08C, C08F, C08G or C08H

B29C SHAPING OR JOINING OF PLASTICS; SHAPING OF MATERIAL IN A PLASTIC STATE, NOT OTHERWISE PROVIDED 
FOR; AFTER-TREATMENT OF THE SHAPED PRODUCTS, e.g. REPAIRING

B29B
PREPARATION OR PRETREATMENT OF THE MATERIAL TO BE SHAPED; MAKING GRANULES OR 

PREFORMS; RECOVERY OF PLASTICS OR OTHER CONSTITUENTS OF WASTE MATERIAL CONTAINING PLASTICS

H02J ELECTRIC POWER NETWORKS; CIRCUIT ARRANGEMENTS OR SYSTEMS FOR SUPPLYING OR DISTRIBUTING 
ELECTRIC POWER; SYSTEMS FOR STORING ELECTRIC ENERGY

C04B LIME, MAGNESIA; SLAG; CEMENTS; COMPOSITIONS THEREOF, e.g. MORTARS, CONCRETE OR LIKE BUILDING 
MATERIALS; ARTIFICIAL STONE; CERAMICS; REFRACTORIES; TREATMENT OF NATURAL STONE
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03 CONCLUSIONI



• Nel periodo 2013-2023 le application circolari depositate in Italia sono state 14.987.

• Queste application rappresentano però soltanto una piccola parte del totale delle application depositate in Italia nello stesso 
periodo, ovvero il 5,71%.

• Mentre si nota un trend crescente di depositi di application circolari nel periodo 2013-2020, negli ultimi tre anni il trend subisce 
una flessione. Questa evidenza sembra riflettere la tendenza relativa al calo del tasso di penetrazione globale dell’economia 
circolare nel mondo da 9,1% nel 2018 a 7,2% nel 2023 (secondo le stime del Circularity Gap Report).

• Nonostante i numeri apparentemente poco confortanti, investire in innovazioni circolari è fondamentale per traguardare una 
maggiore sostenibilità e resilienza del nostro pianeta, soprattutto in termini di riduzione dell’impatto ambientale e maggiore 
efficienza nell’utilizzo delle risorse. 

• Non è un caso che le aree tematiche oggetto delle innovazioni circolari riguardino soprattutto l’energia (75% delle application 
circolari), a seguire i materiali (17%) e poi l’acqua (4%), con una particolare attenzione alle tecnologie per la mitigazione del 
cambiamento climatico.

• Le sezioni tecnologiche dell'ENV-TECH caratterizzate da un maggior numero di application fanno riferimento ai processi produttivi 
(in particolare nel settore metallurgico e in quello dei prodotti industriali e di consumo finali) e alla produzione, trasmissione e 
distribuzione di energia (con un'enfasi sulle tecnologie abilitanti per la riduzione delle emissioni dei gas serra).

• Oltre alla presenza di innovazioni circolari specifiche per una determinata sezione dell'ENV-TECH, si osserva la presenza di 
tecnologie trasversali a più sezioni. Questo conferma la natura sistemica delle innovazioni circolari.
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Da un'idea di LIUC – Università Cattaneo, condivisa con 
associazioni industriali e soggetti istituzionali, nel 2019 è 
nato l'Osservatorio Innovazione e Brevetti, focalizzato 
sull'utilizzo dell'Intellectual Property (IP), e dei brevetti in 
particolare, come strumento di analisi dell'innovazione a 
livello territoriale, settoriale e di area tecnologica.

Il progetto si fonda sulla constatazione che le 
informazioni contenute nei brevetti e, più in generale, nei 
titoli di Proprietà Industriale, sono ampiamente 
sottoutilizzate.

L'Osservatorio si prefigge quindi un triplice obiettivo: il 
primo, legato proprio alla promozione della cultura della 
proprietà intellettuale; il secondo, legato alla 
realizzazione di analisi e studi basati sull'utilizzo delle 
informazioni brevettuali; il terzo, legato alla valutazione 
della performance innovativa di territori, filiere e settori.

Osservatorio 
Innovazione e Brevetti

Ricerca

Osservatorio Innovazione e Brevetti

Valutare le performance di innovazione delle imprese, attraverso l’Innovation Patent Index

Realizzare analisi delle attività di innovazione delle imprese, utilizzando informazioni brevettuali,

pubblicazioni, report, panel di esperti

Analizzare trend tecnologici, identificare tecnologie emergenti, valutarne I potenziali impatti di

business

Navigare fra i brevetti con PATTERN

Conquistare nuovi mercati con il driver innovazione

Brevetti green, Basilicata al vertice

Brevetti verdi, la sorpresa della Basilicata

Milano, Como, Lecco: è qui l’innovazione in Lombardia – Il Sole 24 ORE

Innovazione: Umbria e Toscana davanti alla Lombardia per l’indice della LIUC

L’innovazione in Italia: un’analisi brevettuale

L’osservatorio Innovazione e Brevetti dal 2019 monitora l’attività di innovazione sul territorio

Lombardo. Quest’anno l’analisi è stata estesa a tutte le regioni italiane. Per ciascuna regione, è stata

analizzata l’attività brevettuale complessiva ed è stato applicato l’Innovation Patent Index, indicatore

sviluppato dall’Osservatorio, che misura la capacità innovativa dei territori attraverso i brevetti.

La tecnologia e l’uso dell’idrogeno

Analisi brevettuale delle province italiane (12-2025) – scarica il report

Analisi brevettuale delle province italiane (12-2024) – scarica il report

L’innovazione green e circular in Italia: un’analisi brevettuale e di performance (11-2024) –

scarica il report

L’innovazione in Italia: un’analisi brevettuale delle regioni italiane (5-2024) – scarica il report

L’innovazione GREEN in Italia: un’analisi brevettuale e di performance (2/2023) – Scarica il

report

L’innovazione in Italia: Un’analisi brevettuale delle province italiane (8/2022) – Scarica il report

Innovation Patent Index (IPI)

L’innovazione in Italia: un’ analisi brevettuale delle regioni italiane (12/2021) – Scarica il report

L’innovazione in Italia: un’analisi brevettuale delle regioni italiane – Video con Raffaella Manzini

L’innovazione in Italia: un’analisi brevettuale con approfondimento Regionale (12/2021) –

Scarica il report

L’innovazione in Italia: un’analisi brevettuale con approfondimento Regionale – Video con

Gloria Puliga

Home | Ricerca | In evidenza | Osservatorio Innovazione e Brevetti

Da un’idea di LIUC – Università Cattaneo, condivisa con associazioni industriali e soggetti istituzionali,

nel 2019 è nato l’Osservatorio “Innovazione e Brevetti”, Osservatorio focalizzato sull’utilizzo

dell’Intellectual Property (IP), e dei brevetti in particolare, come strumento di analisi dell’innovazione a

livello territoriale, settoriale, di area tecnologica.

Il progetto si fonda sulla constatazione che le informazioni contenute nei brevetti e, più in generale, nei

titoli di Proprietà Industriale, sono ampiamente sottoutilizzate.

L’Osservatorio si prefigge quindi un triplice obiettivo: il primo, legato proprio promozione della cultura

della Proprietà intellettuale; il secondo, legato alla realizzazione di analisi e studi basati sull’utilizzo

delle informazioni brevettuali; il terzo, legato alla valutazione della performance innovativa di territori,

filiere, settori.

L’Osservatorio Innovazione e Brevetti rende disponibile anche PATTERN, una piattaforma per l’analisi

brevettuale delle regioni e delle province italiane, sviluppata anche grazie alle risorse del progetto

Interreg Italia – Svizzera RISICO: https://pattern.progettorisico.eu/
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Governance

Raffaella Manzini – Responsabile

Scientifico

Linda Ponta – Project Manager

Gloria Puliga – Project Manager

L’Osservatorio Innovazione e Brevetti si

avvale anche del contributo di un

Comitato Scientifico composto

da accademici LIUC e di altri Atenei,

italiani e stranieri, da imprese e

da professionisti in ambito di

Innovazione e Proprietà Intellettuale.

Contatti

Raffaella Manzini

Professore Ordinario

Scuola di Ingegneria Industriale

Mail: rmanzini@liuc.it
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Ricercatrice

Scuola di Ingegneria Industriale
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SEGUICI 

Ø Visita liuc.it

Ø Per maggiori contenuti e informazioni sull’attività innovativa in Italia, visita la 
pagina web dell’Osservatorio (clicca qui)

https://www.liuc.it/
https://www.liucbs.it/osservatori/ipcube/

